
   

  

N. Udine - Felef, 258   

(UE SOSPESA DI UA AS dp 
Sila 
tg n Consiglio Provinciale si 

Vane Ollatissima. Sono presen 
dA n dei vari mandamenti del' 
toh Witice ‘ogni perte è d’ogni co-; 

E | n 3 
i E Re: Negli scanni riservati al- 
A Ò 9 Ca Me, stanno seduti l’avv. A- 
ti) jo ba vdolini, il gr. uff. Spezzotti 
oo 0 Udin x mio * Coe NE e Vittorio Cella mem 

i itato d’ agitazione dei Co- 
Ottenere dallo Stato il risol- 

A
N
O
 

  

ta, riferendosi alla 
si ‘sindaci del 28 agosto, che 
ta cerico al Comitato d’a- 
‘Mposto dal presidente del 

con Provinciale, dal Sinda- 
€ dal geom. Cella per le 

dii di dirigere l’a 
8, riassume i risultati 
Svolte presso il Gover- 
0 e col valido appoggio 

  

       

   

  

   

Ri 

on 

hi, o 

o saloni 

A Ol co 
N * Dept 
; net 
ir 

coll "ANicaIe interes- 
vaineri Ministro del- 

Corso di tutti 1 mem- 
pone Friulana. 
ti delle pratiche svolte, 

th M he” perchè l'assemblea 
*elsione che riterrà del 

ani 

ong, le Questioni capisaldi del- 
dei pe vio per parte del Go- 

Wire.) Ro assunti dai comun 
pari S disocevpazione; lavo- 
a provvedimenti 

Yor; Pazione, ossia program- ) 
"tum Per il prossimo inverno 

i to lato r vera 

tito co Mato dal Governo 
‘4 n} tato gn Posto da un memoria 
IMICN Presidenza del Con- 

! Mette, diceva: 
i Dn Razion 

| Odg(g. 0° dei mutui già conces 
lo Sta ‘Socenpazione; 

Nt sta assume a proprio ca- so Per 
\ È di ento sopra il centinaio 
ì Bellir, Utui concessi alle Pro- 
iù ap Se Udine; 
Nidos Sito incaricato della 

\ Menta Vestiti si recherà 
i Drow Plesso le due ammimi- 

N prom Uiali e, ritirate le dele- 
Srà a fornire alle Pre      

   

   
      

i der n sp azioni, in misura suf- 
li, aguere 
a nes stenti ti; 

Milena Du delle anticipazioni 
Ni è a coprire tutti gli 

disoccupazione, quan 

non alano ancora 1- ) 

Len ho 
pre i zii. 

8 Ne, di mutui ordinari 
estiti darà la pre 

leini I Siterentisi dd opere 
Voi ti; l&Ppotto: alla disoccu- 

ni dei compimento 
te finanziati, si 

criteri uguali nelle due 
e € Belluno. 

SU Enti locali in conto 

È
 

“a. 
ato agli Enti locali le 

Cui godono in ma 
mezzo dell Ietitu- 

Te edit to, 

lei - ferrovie, 
tensificati subito i 

€ scopo saran- 
Pplieazione ai recen- 

alla Provincia di 
è quella di Belluno 

anno erogate entro 

"ima 

  _° rr oltre Bribano, 
Pa, ‘One, verranno riser 

di 55 Ti per un sussidio | 
mete pro ila” tire 

S tali £ Vvedimento ‘venne 
».ìn attesa di au- 

“Te erogati solamen 
adale 

h n 
be 

Ù ì ai 

Sî azione di l.a e 9. a 
Mama ‘complessiva 
Tuila Hre. 

Lavori dî ‘cui ‘esisto: 
lamenti. 

Agistrato alle Ao- 

  

“TOBAZIONE dei 99 mi. 

N friulani, gli on.Gaspa-| 

«gli ordinativi | 

  

  

  

  

  

PETTAZIONE 
{ vimento della questione ‘dei mutui, dei 
i lavori arbitrari eseguiti, e “nani 

concreti per un'attuazione di program 

ma di lavori atti a lenire la disoceupa- 
! zione operaia mel prossimo inverno e 
nella ventura primavera. 

Notiamo tra i convenuti gli on. de- 
putati Biavaschi,, Fantoni, Cosattini, 
Cristofori, Ellero, Tessitori. 

E’ seusata l'assenza dell'on. Piemon 
te che si trova a Boma. 

  

nitato d'agitazione 
ha ba al Governo 

lioni posti a disposizione del Magistra 
to per la recente legge sulle opere i 
drauliche, bonifiche, ece., | nelle due 

Provincie di Udine e Belluno. — Bi as 
segnano a Udine altri due milioni.già 
resì disportibili per le nuove. bonifi 
che. 

e) sisteniazione di bacini montani. 
Delle somme disponibili, a tale sco- 

po, nel Bilancio del Ministero di Agri- 
coltura, una congrua parte (tre milio- 
ni almeno) sia. assegnata. alle due Pro- 
vineie. per quei lavori e ciò in appli 
cazione dell’art, 15 della relativa legge 

f) Alluvioni. 
Saranno assegnati alla Provincia di 

Udine quattro milioni ancora disponi. 
bili per i lavori di ricostruzione delle 
opere danneggiate dalla guerra. Sa- 
ranno completate le strade di allaccia- 
mento fra comuni isolati. 

5. Nuovi stanziamenti. 
Alla riapertura della Camera preve- 

dendosi che i fondi stanziati o preleva 
ti si esaurirarino in pochi mesi, saran- 
no presentati nuovi stanziamenti per 
lavori pubblici. 

Nel dubbio che le promesse 
\sero mantenute, si è richiesto 
ferma da parte del Governo. 

non fos- 

una con 
A tale 

te che ieri ha telegrafato che, nonostan 
te. reiterate insistenze, il presidente 
del Consiglio non ha dato alcuna assi- 
curazione. 

Il Comitato ha fatto del suo meglio 
e furono necessarie le transazioni in 
argomento di tanta importanza. 

Il Comitato ritiene che le contlusio- 
nì siano il massimo che si possa conse- 
guire. 

Ritiene che n concessione del 40 per 
cento sia per. il momento di sollievo 
agli Enti ‘comunali, tenuto conto che 
il 40 per cento è medio e DEE qual. 
‘che comune potrà avere anche 1°8G 
per cento. 

. Abbiamo 15 milioni stanziati e qué. 
ste danaro servirà ad ogni molo è le eni- 
re le difficili condibioni della vita quì 
nella. regione. ì 

La Commissione che sarà Miri 
ella distribuzione del beneficio conces 
so dallo Stato cercherà di dividere il 
denaro con criterio. 

Per ciò che riguarda l’avvenire, .a);- 
biamo un spostamento dei psotvedi- 
menti per la disoccupazione. D'ora in 
poi, cessati i mutmi, avrà luorò uno 
spostamento della: mano d’opera, una 
emigrazione interna che deve essere ri 
scelta con molto buona è viceendevole 
tolleranza per il nuovo collocamento. 

Il Comitato ri rimette lall’assemblea, 

ecrcordata.. 
Mentre si può prender atto di quan 

to è stato iconcesso, dobbiamo guarda- 
re ad una soluzione ed a provvedia-u- 
ti migliori per lenire la disoécupazio- 
ne alla riapertura della Camera, nel no 
vembre. Noi attendiamo icon le armi al 

‘i piede, sempre pronti ad attuare l’agi- 
tazione, ove il governo non attui il pro 
gramma promesso deì lavori da inizia 

re. | 
Il Sindaco di Cavasso N. constata 

che i provvedimenti per la disoccupa- 
‘zione avvenire non sono tali da accon- 
tentare perchè non sono sufficienti per 
la massa operaia che attende un collo- 
camento . Non accetta la conclusione 
del Comitato. Nota che molti com. nonj 
potranno avere lavori. nel loro terri- 
torio. 

|. Missio (Remanzacco) lamenta che i 
provvedimenti per lenire la disoccupa- 
zione non siano stati messì in prima li- 
nea. 

Candolini: Son stati messì L 
Frucco (Enemonzo) Fa una lunga 

  

NE ant CE 1 GOVERNO WANTEGA | 300 AFFIDO 

scopo è rimasto a Roma l’on. Piemon:! 

proponendo la conclusione che è etatal' 

   

ENTI 
parlata anzi legge un di per di- 
re ehe comuni non possono più assu-!, 
mersi, oneri. Propone. al Governo otto; 
giorni di tempo prima di dare. le di! 
missioni. 

Totis (Martignaeco) è per le dimis-! 
sioni: 0 il Governo provvede o dare-! 
mo le dimissioni e faremo anche la re- 
pubblica friulana! (si ride e sì applan- 
de). i 

Voci: Cavaliere! 
Il Sindaco di S. Giorgio di Nogaro, 

dice che il suo consiglio @ quelli di Pa- 
lazolo, Pocenia e Muzzana sono per le 
dimissioni, e le daranno quale che sia 
per essere il voto dell’assemblea. 

Il Sindaco di Spilimbergo è per le di 
missioni. Enumera le difficoltà che 
impedirebbero l'emigrazione. interna. 
Quel. che s’è ottenuto è poco, nulla; 0 
gero 0 poco più. Dimostriamo che ab- 
biamo sangue romagnuolo, o dî las. 
giù... dl EE 

Il Sindaco di Martignacco:. Perchè 
non parlano gli onorevoli? (sì ride). 

Candolini: La parola agli onorevoli. 
Cristofori afferma che sono dette es 

se esagerate. I 40 milioni dati dal Go- 
verno su 100 potranno servire a finan- 
ziare nuovi lavori, ad assumere nuovi 
oneri, Certo che il problema maggiore 
è quello di provvedere al domani. 

Dà notizia che ieri il Consiglio dei 
ministri ha deciso di presentare alla 
riapertura del Parlamento un disegno 
di legge che eleva da mezzo ad un mi- 

        

disoccupazione. 
L’oratore ricollega il fatto con le 

promesse avute dalla commissione re- 
catasi a Roma. Ricorda che il Governo 
non può da sè, senza il Parlamento, de 
cidere nuovi stanziamenti. Bisogna. pe- 
rò tener presente che la crisi che tra- 
vaglia il Friuli è generale in tutta VI- 
talia e fuori. 

Negli S. U. vi sono 5 milioni di, di- 
soccupati. 

E° del parere di attendere brevemen 
te e benevolmente quale parte degli ul 
timi stanziamenti del governo ‘sarà 
data al Friuli. (appl.). 

Il Sind. di Cavasso è d’avviso che i 
provvedimenti non sono kufficienti e 
sono ritardati dalla burocrazia. 
Missio (Remanzacco) avverte che lu 

nedì il suo municipio sì chiuderà per 
chè le ragioni esposte dall’on. Cristo- 
fori. non valgono un. fico secco dopo 
il telegramma dell’on. Piemonte. 

Toso (Mortegliano) è d’avviso ‘che i 
provvedimenti mon, sono bastevoli. 

Ricci (Coop. di Lav. socialiste) non 
APprova l’ordine del giorno 
sto. i 

Candolini:-Ma'se vi ha aderito néela 
riunione di ‘stamane? 

Ricci: Ma ho' parlato ameie contro. 
Gli operai avevano fatto causa comu: 
ne con le ammimistrazioni a patto che 
sì ottemessero cose conerète ed adegua 
te. Non essendo ottenute chiediamo ai 
comuni la solidarietà con gli operai. 
Lo Stato non darà perchè ha le casse 
vuote. 

i gi sarebbe ottenuto atttavenso le lun- 
gaggini eterne d’una' verifica, perchè ij 

liardo lo stanziamento per lavori della! 

propo- | 

quotidiano del popolari friulani 

lavori inutili sono. rappresentati: dal 
la costruzione di strade che. non ceo- 
starono trenta milioni mentre non tut 
te sono. da dichiararsi inutili. 

Candolini rileva che parecchie ob- 
biezioni muovono da fonti errate. per- 
chè fondate su punti di vista "DARHSO 
lari. 
‘Date le diverse condizioni in cui sì 

trovano le’ amministrazioni comunali, 
fitiene sia da badarsi all’interesse ge- 
nerale del problema. La crisi non si ri 
solve certo con questi provvedimenti 
chehanno il carattere della provvisorie 
tà, ma con lavori d'interesse statale 
(approvazioni). Fa appello al caratie- 

ire friulano per mantenere quella una- 
nimità, al di sopra dei partiti, che co- 
stituisce la forzanostra. Ammonisce i 
comuni ad essere diligenti nel chiedere 
i mutui di favore the concede il Go- 
verno, Di otto milioni messi a dispa- 
sizione per opere di riparazione si dan 
ni dell’alluvione 
sume il 65 per cento), nessun comune 
ha chiesto nulla. Il Governo ebbe ra- 

gione di rinfaeciarecelo. 
.. Risponde ai vari oratori, esponendo 
ancora una volta, ìi criteri seguiti dal 
Comitato. Plaude all’iniziativa dell’on 
Cossttini per la istituzione di un uffi- 
cio che assista i comuni nelle pratiche 
burderatiche per. i mutui. Ma nota che 
Questo Ufficio c’è cià nel Comitato 
Prov. per la disoccupazione. Dà lettu- 
ra dell’ordine del giorno concretalto, | ‘ 
del segmente tenore: 

Lia deliberazione 
«'L’assemblea dei 

gli Enti pubblici locali della Provincia 
di Udine, presenti, la Provincia e. N. 

108 rappresentanti di Comuni e le rap- 
presentanze delle organizzazioni ope- 

i raie, con l’intervento di una rappre- 
| sentanza della Provincia: di Belluno; 

‘Sentite le comunicazioni del Comi. 

tato di asitazione sui risultati delle 
| trattative svolte col Governo in base 
alle richieste dell'ordine del giorno vo 
tato nell'adunanza 29 agosto 1921; 

Ritenuto che nelle pressanti esi- 

genze delle due Provincie, convenga, a 
parziale sollievo di una ardua situa- 
zione, accettare le concessioni ottenn. 

te dal Comitato di agitazione benchè 
non rappresentino il pieno soddisfaci- 
mento delle richieste; 

Che è necessario però che tali con- 
cessioni vengano dal Governo, secondo 

quanto richiese già il Comitato; 
Che il Comitato di agitazione do- 

vrà venire hentito dal Governo in par- 
ticolare per la redazione del provve- 
dimento relativo all'intervento dello 

Stato nei mutui per la disoccupazione 

già concessi; 
Che in fine «1 Governo dovrà al più 

presto predisporre nuovi provvedimen 
ti per la disoccupazione da approvarsi 
alla riapertura del Parlamento; 

DELIBERA 
di prendere atto delle conclusioni con- 

cretate dal Comitato e di sospendere 

ed 

va dei nuovi provvedimenti promessi 
per la disoccupazione e purchè il Go- 
verno entro il settembre; ‘dia la richie- 
sta conferma alle conclusioni formula- 

ita e chiami il Comitato a concordare     Voci: E. allora vogliamo pretende: 
re? 

Ricci: Ma ha i 200 milioni da dare ai 
pescicani dell’industria navale. (Insor 
ge l’on. Cristofori e si ha un piccolo 
tumulto). 

Cella (del Com. a’ ag.) dice che ill 
Comitato ha assolto ‘il suo compito. 

Il parere dei convenuti deve esprime 
sì nel 1.0 punto se il 40 per cento è 
sufficiente 0 meno; sul 2.0 (lavori ar- 
bitrari) s’è avuta la possibilità di si- 
stemare. il passato (mutui nuovi, con- 
corso col Governo). Per il 3.0 punto 
espone il programma di lavori ed enu- 
mera gli stanziamenti del Governo per 
A nuovi lavori, 

Gli on. Cosattini ed Ellero ripetono     
ie Cristofori SIA una benevo- 

quanto hanno. detto Candolini, Cella 

la attesa. 
Cosattini propone un ufficio d’assi- 

stenza ai comuni ‘contro le lungaggini 
burocratiche per la concessione dei 
mutui. 

Missio si dichiana pronto ad acecet- 
tare le conclusioni degli on. Cosatti. 
nì ed Ellero ove questi ‘assicurino la- 
voro e pane agli operai per il prossi- 
mo inverno. 

Tessitori si associa al parere espres 
so dagli on, Ellero e Cosattini. Fa vo-| 
ti che la solidarietà non venga a man- 
care e.che dall’assemblea esca un voto 

Hevo dei mutui per la ‘disoccupazione 
già concessi ». ; 

L'ordine del giorno risulta approva- 
to ad unanimità per prova e contropro 
va, 

Pu 

    
Congresso Provinciale 

Avrà Inogo il 24, sabato . prossimo 
rorrente in Udine alle ore 10 precise 
nel Teatro del Riereatorio Festivo U- 
dinese gentilmente concesso. 

I temi sono quelli annunciati: 1.0 Re 
lazione del Comitato; 2.0 Modifica del 
la composizione del Comitato Prov. ed 
eventuali muove elezioni; 3.0 Organiz- 
zazione e stampa; 4.0 Congresso Na- 
zionale, 

SI AVVERTE 
CHE NESSUNO sARA’ AMMESSSO 
al Congresso se non presenterà la 
sera'1921 del Partito. 

Le Sezioni dovranno delegare 
iscritto il proprio rappresentante, 

: La delega sarà. presentata all’ingres- 
so per segnarvi il numero di voti attri- 

ies-       unanime. Nota che il 40 per cento ‘non iscritti. 

(di cui il. Governo 88! 

rappresentanti. 

l'agitazione itnrapresa, nell’aspettati- 

la redazione del provvedimento e gol.| 

DI d È 
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ing vrpfznarine 

Tendenze - Capitale e lavoro 
collaborazione, ecc. 
Caro Vandelin,, 

Ho seguito le polemiche che in que 
sti giorni si sono isvolte sul Friuli in 
attesa del. Congresso. A parte la pro- 
posta formale gettata innanzi da Mis 
sio circa l’opportunità che il Congres- 
80 sia veramente tale anzichè un’acca- 
demia, proposta a cuinon si può non 
accedere toto icorde, parmi che ben ste! 
rile sia stata la discussione di tenden-' 
za dal momento che Faleschini si è li-| 
mitato a richiedere uno 0 più rappre- 
sentantà, delle organizzazioni in seno 
al Comitato Provinciale del Partito, e 
tu hai finito col dichiarare quasi il fal- 

  
limento . dell’orgnaizzazione politica 
nostra dal momento che non la ritie- 
ni — dopo tre anni di vita — capace 
di discutere e di orientarsi. 

Ora, secondo il mio modo di vedere, 
una sola è la questione che it Congres- 
so dovrebbe discutere, quella dell’op- 
portunità°o. meno della collaborazione 
al governo liberale o non piuttosto 
quella della possiliilità della collabo- 
‘razione co? socialisti. Altre. questioni 
lo non veggo poichè parmi che dalla 
soluzione dell'una piùttosto che dell’al 
tra ne consegua la delimitazione del- 
la tendenza che nel partito dovrà pre- 
valere. 

Ciò posto, e messo come assioma che 
in un caso o nell’altro il partito no- 
stro ha tanta e tale vitalità da poter 
e sapere mantenere intatta la propria 
fisonomia ed il proprio programma, io 
non riesco a comprendere come, di fron 
‘te alla costituzione della Camera .at- 
tuale, sì possa pensare alla possibili 
tà di un governo icni manchi. la colla- 
borazione di quàsi metà della Camera 
stessa. 

La collaborazione coi socialisti? Ben 
venga la collaborazione coi socialisti. 
Non siamo noi però che dobbiamo 
chiederla o deciderla: tale decisione 
Spetta ad essi ed a essi soli. Altrimen 

tti continueremo è fare quella parte ab 
bastanza comica che Meda ha così be- 
ne illustrato nell’ultimo Congresso 

Nazionale, la parte cioè degli amanti 
costantemente respinti.  Ogmuno com 
prende facilmente che non è davvero 
la parte più brillante . 

Sò benissimo d’altita parte che lo 
stato d’animo di gran parte dei popo- 
lari, e della quasi totalità dei popolari 
friulani, è propensa ad un tale accor- 
do, ma sò anche che ciò deriva: dallo 
stato psicologico speciale in cui prin- 
oipalmente noi versiamo,' di trovarsi 
cioè al domani di violenze patite, vio- 
lenze più o meno velatamente giusti. 

ficate dagli organi liberali locali. Ma 
la visione delle cose secondo me deve 
andare più in là: Sarò tinsingenuo fin 
chè vuoi, ma. io ritengo che quando un 
uomo come l’attuale + Presidente del 
Consiglio accetta delle condizioni di 
garanzia di ogni libertà come quelle 
‘che. notoriamente ha accettato nell’as 
sumere il potere, io dico che l’even. 
tuale violenza va ascritta ad iniziati- 
va di pochi,, non va addebitata ad un 
intero ‘partito. s 

La collaborazione coi socialisti? A 
sentire qualcuno sembra che essa rap- 
presenti il terrore della parte ‘centri. 
sta. nostra. Nulla dî più errato, dal mo- 
mento che Meda invoea un tale even 
to, e Miglioli lo depreca. Anche in que- 
sto caso io ritengo che Meda sia nel 
giusto e che intenda parlare niente 
più che di una contingenza vorrei dire 
quasi parlamentare, e ciò d'altra par- 
te dovrebbe localmente rispondere an- 
che all’interesse dei socialisti. In ogni! 
caso questa proposta non sarà mai u- 

dl 

na eresia. I signori liberali, quando 
vogliono minacciarci qualche ‘ grave 
rappresaglia, non ci avvertono forse 
eventualmente, per combatterci, si u- 
nirebberò anche ai socialisti? 

Ma come dissi più sopra, per conto 
mio il problemia non va posto così. Fin 
chè il sistema proporzionale dura, e 
speriamo duri un pezzo, poichè se non 
ha dato eccellenti risultati nel campo 
della selezione e del livello intellettua 
le della Camera, è sempre però il si- 
stema basato sulla giustizia e sulla pro| 
porzione, che in definitiva è giustizia, 
finchè il sistema proporzionale dura vi 
saranno tre parti nella Camera eletti- 
va, ed i ministeri non potranno esse- 
re altro che ministeri di coalizione, co 
me linsegnavano i costituzionalisti di 
un tempo, e che ora dovranno affrettar 
si a definire i gabinetti in modo diver. 

80. x 
Alre questioni, in linea politica io 

  

Alla vigilia del Congresso 

-_Venerdì 23 Settembre 192 È 

Le inserafeni si ricevene pressa 
la Unione Pubblicità Italiane, 
Via Manin 8, Udine, 

INSERZIONE 

Pressi per ogni ratilivactre 
di altezza : Nella pubblicità es 

carionale, finanziaria : pagina. di 
testo L. 6.76; Cronnca L. LEO; 
Pubblicità In abbenamente: pa 

gina di testo L. 0.50; Urenaea 
Li Lo. i Mortuari Li d 18. 
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toccato. Io ritengo sieno in errore e gli 
uni e gli altri. Il mondo-a mio mode 
di vedere non serà mai tutta una coe- 
perativa come sarebbe ridicolo pensa- 
re che l’organismo industriale e finan 
ziario della nostra Nazione non fosse 
‘suscetilibile di miglioramenti, di tra- 
sformazioni, di adattamenti. Faleschi- 
ni ha proposto che in seno al Comita- 
to del Partito entri una rappresentan- 
za dell’Unione del Liavoro. Io crede 
che maggior errore (a parte l’incosti- 
tuzienalità della proposta) non si po 
trebbe commettere. A Roma, Direzione 

i di Partito e Confederazione dei Lavo- 

i socialisti, per quanto per essi tale di- 
stinziohne possa essere irrilevante ‘dal 
momento che la lotta da essi sostenn- 
ta è una vera e propria lotta di clas- 

. Lo stato di disagio «he il Partite 
nostro localmente mrente è dovute io 
ritengo appunto alla sovrapposizione 
di questi due diversi organismi, e di- 
‘fatti, non vi è da noi chi non li vegga 
immedesimati in uno solo tutte due. 

Ma come ognuno sa l'Unione del La 
voro ha un fine precipuo\di organizza- 
zione e di difesa di iclasse; il Partito 
invece assomma in sè, o dovrebbe as 
sommare, tutte le differenti classi sO 
ciali. 

Il giorno in cui il Partito diventas: 
se il Partito di una classe sola, fosse 
pur questa la benemerita ‘classe dei 
contadini che dà il massimo contingen 

be.e decreterebbe irrevocabilmente. la 

modo di vedere, l’allontanamento defi- 
nitivo dai principî cristiani su cui pog 
gia perchè, rappresentando e difenden 
do una classe sola, non potrebbe non 
essere in contrasto ‘ed in lotta con tut- 
te le altre classi sociali. 

Il che, non sarebbe più la collabora- 
zione di classe di cui le tavole nostre. 

Ma io veggo a questo punto farmisi 
arcigni i visi degli ottimi amici dell’U- 
nione del Lavoro e gridarmi l’anatema 

gravi interessi dell’odiata. borgh::sia. 
Rassicuro subito gli amici che coaven- 
g» con essi circa la necessità di una sia 

set:u scciale e di una maggiora valuta- 
zione della merce lavoro nei »anifronti 

delle inerte capitale. Aggiune» ancora 
che per la mia stessa natura non mi è 
possibile non dividere con essi il sen- 

e:(mpi ancora sopravissuti e'a gran- 
de-bufera bellica di gente che mangia 
senza lavorare, come non mi è pessibi- 
le non auspicare con essi l’avvento di 
crganizzazioni salde ‘e potenti del la- 
voro, tali da trattare a tu per tu con 

il capitale. 

Ma quale la funzione del Partito în 
queste eventuali inevitabili battaglie? . 
Quella, a‘ mio modo di vedere, di supre 
mo e capace moderatore dell’una e del 
l’altra energia, quella di propulsore 
dei diritti operai in certe determinate 
occasioni, ma quella anche di reggito- 
re dei diritti in contesa; sì che dall’a- 
zione sua possa trarne forza lo Stato 
stesso. Perchè, non dobbiamo dimenti- 
carlo, il Partito Popolare, è Partito di 
governo, e perchè domani con una e- 
ventuale presidenza Meda come oggi 
con un qualsiasi dicastero Mauri, gli 
uomini nostri, con tutto il bagaglio 
delle loro ide e del loro programma 
possono e debbono assurgere alle su- 
preme potestà dello Stato, senza rinun 
ciare menomamente al programma no 
stro e rappresentare nel tempo stesso 
la forza dello Stato che è e deve esse- 
re sapiente armonia di ogni diversa 
tendenza. 

In questa forza e in questa armonia 
lo veggo tutto lo spirito cristiano che 
aleggia nel programma popolare e ne 
sento perciò tutta la sublime bellezza. 

Vi son altre questioni da trattare? 
Nessun'altra. Non sarebbero altro in- 
fatti che questioni personali alle quali 
sarebbe tempo porre un fine perchè a- 
limentate soltanto da gente disfattista 
dell’idea. 

E' stato da qualcuno deprecato all’u 
nanimità eventuale di una deliberazio 
ne del Congresso. Io mi auguro inve- 
ce che la tesi unitaria prevalga perchè 
lungo è il cammino, perchè aspra è la 
via, perchè sopra tutto lo spirito in- 
formatore del programma nostro è spi 
rito cristiano, di pacificazione, di armo | 
nia, di concordia. Perchè sopratutto 
l’armonia e la concordia la. richiedo- 
no tutti i 30 o 40 mila amici nostri ai 
quali preme sopratutto e più che tutto       non le veggo. Le vedo invece ir linea 

economica e. sociale.   
ica che l’attuale sistema a ba- 

ni? Queste non possono altro che con-. 
fermare la regola. cioè l’affermazione 

Alcuni di noi vorrebbero formare dii che ho fatto e la cui eco da vari mesi buiti alla” Pasione pari al numero degli] tatto il mondo una Cooperativa, altri va ripetendosi nelle mie orecchie. 
Tuo Mario Pettoello, 
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so di disgusto e di protesta per tantè 

  

ratori, sono due cose nettamente di- 
stinte, come le. tengono distinte anche. 

te alle nostre file, il Partito segnereb-* 

sua fine, comunque decreterbbe;, a mie . 

per.la-sospettata difesa di chi sà quali. 

pur graduale trasformazione. dell’as-. MM 

andare avanti. Vi sono poche eccezio- > 
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21 muadriduani fest giamenti a San Daniel 
(£.) Ci hanno aceusati che abbiamo 

lasciato tacere «il Friuli» in mezzo ad 
un succedersi di avvenimenti e di fe- 
ste nel nostro S. Daniele. E non senno 
sostoro che il riposo d’un giorno 0 DIA 
rende la pennà più saggia. 

Dunque a 8. Daniele grandi feste 
dal 18 al 21 corr. Sissignori, Le aveva- 
‘mo annunckate i grandiosi, artistici 
manifesti pubblicati parecchio tempo 
prima. 

Domenica 18 apertura della Pesca ui 
Beneficenza pro Monumento ai Caduti 
e posa della prima pietra della stazio- 

‘me ferroviaria Preceniceo-Gemona. 

. La cerimonia si svolse alle ore 10.30 
eoll’intervento delle autorità locali e 
di pubblico non tanto numeroso. Era- 
no presenti l’onorevole Ciriani, 11 Pre- 
sidente dell’impresa assuntrice dei la- 
vori, il conte comm. Quintino ‘Ronchi, 
il conte Gino di Caporiacco ed altre 
‘personalità il cui nome ci sfugge. Par- 

. larono il Commissario dott. Michello- 
ni, l’on. Ciriani, il conte Quintino Ron 
chi ed. il Presidente dell’Impresa. 

è Sappiamo che %a Provincia non fu 
‘‘’ rappresentata benchè avesse avuto la 

partecipazione. 

—_ L’autorità ecclesiastica mandò le sue 
“neuse, perchè a quell’ora doveva atten 
dere agli impegni religiosi. La cerimo- 
mia (ci affrettiamo a dirlo da persone 

‘ sincere) non fu così solenne come ayre 
be dovuto riuscire. Un fatto così impor 
tante, secondo il nostro povero modo 

| “dî pensare doveva ihferelare tutto il 
| paese ‘a tutto il paese doveva prende- 

te parte attiva jsenza distinzione di 
‘elassi e di partiti; invece atiche quì »; 
volle lo spuntino di parte e la cosa non 

‘riuscì di comune aggradimento. Per- 

‘Re un po’ di benedizione? In queste cir 
costanze tale funzione serve «se non 

altro ‘all’...éstetica... alla coreografia, 

‘effetto spirituale. Non siamo più no in 
tempi medioevali; però siaino in ua 

|’ paese il cui sentimento religioso non 

ha l’ultimo posto. Perchè dunque non 
% ‘’Recontentare tutte le esifenze? S. D 

| miele fino a prova contraria ne ha di- 

ritto. 
Ultimo numero della giornata, l’im- 

mancabile ballo. Ma taffete la pioggia 

‘ed il ballo all’aperto si dovette sospen 

dere, con rammarico del comitato pro- 

motore è con soddisfazione dei preti, i 

Sar (dicono quelli che non eredonu) 

‘ Bono stati esauditi nelle loro preghier:. 

Cos va il mondo. 

SECONDA GIORNATA 

- Lunedì 19 nel pomeriggio erano ls 

gare di-tiro. I nostri bravi tiratori mo- 

| ‘8trarono «tutta la loro abilità. Ecco ì 

risultati: 
1.a Categoria intoraggiamento:: 

| Bianchi emilio punti 109 med. oro — 2. 

li Zavagna Vittorio punti 105 med. d’a: 

gento — 3. Buiatti Enrieo punti 97 me 

È: dagli argento — 4. Perissutti Davide 

| punti 85-65 med. bronzo — 5. Sivilotti 

. Giacomo punti 85-50: med. bronzo. 

2. Categoria XX Settembre: 1. Cot 

| terli: Antonio punti 140 med. oro in 

| primo grado — 2. Cantoni. Erminio 

. punti 135 med. oro di secondo grado 

— 3, Bortolotti Valentino punti 127, 

med, di argento grandissima — 4. Co- 

|. rtadini Vasco punti 125 med, argento 

«secondo. grado 4 5. Sgoifo Luigi punti 

| 124 med, argento secondo. grado — 6. 

Pascoli. Pietro punti 122 med. argento 

| terzo grado — 7. Blasoni Antonio pun- 

| ti 116 med. argento terzo grado. 

3. Categoria: Fortuna: 

eucchiaini d’argento — É. 

‘Vasco punti 2346 statua artistica con 

‘orologio — 5. Cum Antonio punti 2311) guzzi fu Luigi, Caporiacco — N. 263: 

servizio di argento per fumatori. — 

6 Cotterlì Antonio punti 2203 coppa 

d’arsento — 7. Bortolotti Valentino 

Sal 2090, sei portanova e cuechiairi 

‘ ‘d’argento — 8. Bianchi Emilio punti 

— 1996 portafoglio, borsellino pelle — 
19° Blasoni Angelo punti 1634 cartella| go grado L, 360 — NI 357: 

i prestito riazionalé — 10. Sivilotti Gio. 

‘wanni punti 1577, cartella prestito na- 

| zionale La: Bortolotti Francesco 

‘pensiero in segno di riconoseenza han 

-Ministero delle T. L. avrà dovuto con- 

‘vincersi che lo spirito friulano non è 

1. Pascoli] 

Pietro punti 2096 astuccio oggetti seri 

vania argento —.2. Cantoni dott. Ermi 

nio punti 2520 dono del Municipio lire 

150 — 3. Sgoifo Luigi punti 2382, sei 

cerchio intorno alla palestra; il colpo 
d’oechio riusciva magnifico. Il graditia 

simo gieco durò due lunghe ore . La 
squadra di S. Daniele usciva per la 
prima volta a dare il saggio di quanto 
aveva appresa in tre mesi d’istruzio- 
ne ed affermiamo la grande sorpresa in 
tutti gli spettatori nel vedere i nostri 
baldi giovani compiere i giochi più ar- 
rschiosì con una naturalezza e spiglia 
tezza da vecchi ginhici, Erano in gra- 
do da competere con Udine, 

La premiazione riuseì in questo mc 
do: Gare staffette. 1. premio A-sstia- 
zione Sportiva Udine — 2. previi.» As 
sociazione Sportiva S. Danielo —- 30 
premio Udine. 

Gara di salto. 10 premio (artistico 
gagliardetto d’argento, dono della ti 
ca. del Friuli) Romano di Udine: — 
2.0 premio (come sopra) Bianchi E: 
genio di S. Daniele — 30. premio (me- 
daglia Vermeille) Paolini difUdine. 

I ginnasti di S. Daniele con sentità 

no voluto regalare al loro bravo ed af 
fezionato maestro una magnifica per: 
na stilografica d’oro. Il signor An- 
tonini perito Lino può essere soddisfat 
to del sacrificio compiuto nei suoi me- 
sì di lavoro 

QUARTO GIORNO 
MOSTRA BOVINA 

Questo giorno fu il riepilogo degno 
delle feste, anzi fu il vero movente di 
tutte le feste. Chi ha visitato il piaz- 
zale del mercato mercoledì, ha dovu- 
to esclamare — bravi friulani — .Il 
signor prof. Bellotti rappresentante il 

quello del bellimbusto e del fannullone 
che il popolo. friulano ama il lavoro 
anche con sacrificio pecunario; perchè 
il popolo friulano ha incominciato a 
risolvere il ,roblema importantissimo 
del patrimonio. zootecnico con le pro- 
prie forze; poichè i soccorsi dello'stato 
purtroppo sono ancora all’aldilà del- 
l'avvenire, Bravi friulani! Con questo 
vostro spirito nel mentre . provvedete 
ai vostri interessi, fate gli interessi 
di tutto il paese e con ciò dimostrate a 
fatti e non a chiacchere che voi Sete i 

veri patrioti. 
Ne hanno dette e ne diranno ancora 

a denigrare la vostra classe, ma ricor- 
datevi che le vostre faccie abbroyzate 
hanno sufficiente risposta ad ogni car 
lunnia. 

Ben disposte secondo le categorie 
col cartellino dell’enumerazione erano 
collocate 108 femmine e 26 maschi. Mai 
il nostro mercato vide una fioritura di 
bovini di pura razza nostrana. L'occhio 
rimaneva sazio mel posarsi sopra que- 
li animali che sembravano di vetrina, 

Alle ore nove. dopo un famiglire rin- 
fresco la Giuria incominciò il suo lavo 

ro per la classifica dei premi. 
La Giuria era sOPoa dei seguenti 

signori: 
Siniglia Aldo, Abi a Dott. Gio 

vanni, Tami Dott. Gino, Zandonà Dott 
Giulio, Marchettano prof. Enrico, Mu- 
ratori Dott, Mario, Mainardis Co. Gian 
Lauro, Bertossio Vincenzo; Pecile dott] 
Attilio, Vieentiri dott. Antonio, Min- 
‘ciotti Gregorio; Cameiani dott. Giaco- 
mo, Frattini dott: Francesco, Brombin 
Cav. Antonio, Botrè dott; Urbano, Al- 
drighettì dott. Antonio, Ortali.' dott. 
Alfredo, Leone dott: Francesco, Zanet 
tini dott. Pietro, Gualtieri dott. Luigi, 
fungeva da Segretario. Cigaina dott. 
‘Tullio, Il-lavoro durò fino alle 12.30, 

allevamento. 

TORELLI ALLEVAMENTO 

lalta.     
gento — 12. Sivilotti Mario punti 95 
rartella prestito nazionale — 139 Massa 
Giovanni 510 penna stiloerafica. 

to ogni SEP 

  

quindi Shaugiata tito più generose 

del solito del Tricolore La Banda 

Nogaredo, che anche nella domeni 

avea rallegrato gli animi sandaneil   

con generose marcie e Con un conceer 

ma anita a presie a Fe 
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4 via ‘trasformato m. palestra, 

ar 0 la gara. delle due squadre Udine 
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._ U numeroso 

      

    

       
    

    

punti 996 servizio perfumatori in ar L. 200. 

‘Alla sera la compagnia dra@mmaticaltro da Silvella .L. 200 punti 85; 
«fi Gemona diede «La Volaia» del Ni:| N. 72: eVnier. Massimo da Fanta, se- 
‘.codemi. Il Teatro Corradini, ben prepa| condo premio L. 200, punti 854 - 

rato per la circostanza a ‘cnra del Co 317: Pettoello Todigiy :S. Daniele 
mitato, ricurgitava di spetta tori. A gia 

dizio di tutti la recita riuscì ‘ottima sot 

APO Ger span N. 389: 

hi lai ] Der 

‘Alle 14,30 sul piazzale deli Ue i 

‘incomin-| condo premio L. 200, punti 815. — 

e: 280; Di Maréo Luigi, Dignano L. 150 I 

terzo premio punti 854. — N. 170: Ci- 

ibblico era disposto inl nelli Fratelli, Fagagna, premio L. 150 

2 
a 

TORI E TORELLI 

punti 8 % — N. 208: Michelutti Gio. 
Batta, Rodeano — N. 312: Volano An- 
gelo, S. Daniele, ciascuno Li 200 con 
punti 8. 

La Giuria rileva che sono degnamen 
te rappresentate le classi di tori adul- 
ti; i tori più giovani, e i torelli in alle 
vamento sono alquanto ‘starsì per nu- 
mero e qualità. i 

Terminato il lavoro di premiazione 
i signori componenti la Giuria, il Co- 
mitato promotore e numerosi invitati 

furono serviti d’un generoso banchiet- 
to nel salone dell’Asilo, gentilmente 
concesso,. Siedevano al posto d'onore 
i signori: prof. comm. Bellotti rappre 
sentante del M.T.L.; Michelloni dott. 
Gio: Batta Comunissario ‘ Prefettizio; 
Narducci nob.. Carlo; co. Mainardis 
Muratori, Marchettano. ‘Alle frutta nu 
mierosissimi furono i brindisi. Narduz 
zi quale presidente del comitato promo   

&. E. Raineri,i Ministro Terre Lib. 
‘Occasione Mostra bovina mandamen 

tale S. Daniele Friuli ottimamente riu 
scita anche nome comitato organizza- 
tor? espositori tutti ringraziamo V. E, 
per saluto augurale qua portato pro- 
fessore Bellotti. Esprimiamo ferma fi- 
cmcia continuo appoggio morale e fi- 
nanziario E. V. per iniziative ricosti- 
tuzione economica rurale friulana. 

Gropplero, pres. commiss. zootecni- 
ca friulana — Narducci, pres. Comita- 
to ordinatore ». 

La lettura è accolta da applausi ge: 

nerali. 7 . 
‘Per questa giornata piena di inse- 

gnamenti che devono spingere ancora 
ad un migliore avvenire noi siamo ri- 
conoscentissimi in pieno luogo verso ul 
sig. Narducci nob. Carlo. presidente 

del Comitato, il sig. Faggioni dott. 
Antonio veterinario, il quale ‘atutato 
dal bravo Ciol Mattia per parecchie 

ni Brosadola, il quale portò il commos- 
so saluto ed il devoto omaggio in nome 
di Cividale: commemorò con Dafriotti.| 1 
che frasì i gloriosi militi che fecero o- 
locausto della loro giovine esiatenza | 

per il trionfo della civiltà e del diritto 
ed assicurò che le tombe degli eroi ca-| 
duti per l'onore ‘d’Italia saranno dai 
Cividalesi custodite gelosamente e con 
un culto di vera pietà. 

Ringraziò poi, tra la commozione di 
tutti i presenti, una delle vedove. 

Terminata la commovente cerimonia, 
i bambini delle scuole ed i cittadini in- 
tervenùti, in. segno di viva riconoscen-| 
za e di intenso affetto, cosparsero di 
fiori le tombe dei valorosi soldati. 

Tutti gl’interventiti ebbero una pa- 
rola di lode per il modo veramente»en- 
comiabile con il quale è tenuto il no- 

stro cimitero. 

Per l’occasione til Sindaco aveva pub 
blicato il seguente mobile manifesto : 

e giclistiche su pista fa 
7 a 
Tolabola: la ; tombola L. 
bola L. 500, cinquina L. £ 

Grande concerto ban 
zione fantastica della © 

co. DO iu 
e cab i 

In caso di cattivo ter slo 

menti verranno riman sio 

gramma, "Dil sper 
un grande. SGCONET 

PAESE IN FE ST pie” 

o Domenica 

ì Pirogidcnii delle L 

li nella circostanza del 

loro amato: Pastore 

don G. Maria, & vor. sm: 

lo di Prata, Lanno 

della loro riconosce 

attaccati rento a C solui 

gtò 

nardis pres. del Consorzio Zootecnico, 

pranzo fu anche letto ‘del pres. del co- 

  

‘nell’osteria «all’Indipenderiza» gestita 

‘La premiazione risultò per i Torelli di 

SEZIONE I. Classe A. — Furono 
distribuiti i seguenti. premi di L. 150 

Corradini ciusenno ; N. 697: Floreani Luigi di An 
gelo da Farla — N. 246: Fratelli Nar- 

Cimolino Luigi da Bolzieco-Dignano 
— N. 374: Munini Valentino da Maia- 

no — N. 4: Buttazzoni Pietro da Vil. 

Premi di merito. — N. 263: Cimol@ 
no ‘Luigi da Bonzieco premio di secon 

Floreani 

Luigi da Farla, premio di secondo gra- 

do L, 200 — N. 246: Narduzzi F. ni Ja 

Caporiaceco, premio di secondo grado 

iN; 
Ri AI: DELITTO 

tore e del Consorzio, Michelloni a no- 
me del Comune, il prof. Bellotti a no- 
me del M. T. L. Muratori il quale sceu-| 
sa l’assenza. del conte. Gropplero ‘del- 
l'intervento al banchetto, il co. Mai- 

prov. Zanettini, Ortali, ‘ Aldrighetti, 

co. Ronchi. Più che brindare gli orato- 
ri fecero delle vere conferenze che riu- 
seirono di vera istruzione, Durante il 

mitato nob.. Narducci un telegramma 
inviato al M., T.L.   dd * 

, settimane senza interruzione dovette O 
| | provvedere alla prenotazione dei’ varî|alle ore 7, una rappresentanza naziona 

le delle Madri € delle Vedove.dei Cadu 
ti in guerra si recherà'a visitare il no- pre A 
stro Cimitero. 

A tale tributo di pietà. e di' onore teritata 

reso ai nostri eroici Fratelli dai cuori 

Nel pomeriggio la ‘pesca di benefi-| più aperti ai gentili affetti domes tici, 
noi tutti dobbiamo non pure eon To Li de sua i gratitu 

spirito,, ma di persona, essere presenti 
e muovere come in devoto pellegrimag: 
gio a quelle tombe da cui esce e sem- 

pre uscirà la parola della Patria inspi- 

ratrice dei più alti pensieri, ammoni- 
trice delle più severe virtù. 

Comuni, il prof. D’Orta ed il segreta- 
rio Zavagna Giuseppe. Tutti i bene in- 
tenzionati che si sono prestati per la 
Mostra possono ben essere Heti per. Ve- 
sito dei pr opri sacrifici. 

cenza pro Monumento ai Caduti tenu- 
ta aperta per quattro giorni fu tom- 
‘pletamente esaurita fra la disillusione 
di chi non fu fortunato e la contentez 
za di chi vide con poco dispendio piom 
bare dal ina un i regalo... 
  

| Grave fatto or sangue a Cervignano. 

NPVL a MITRA 0" x EMPTY APRICA TAZIONE NOCI ALTO NE EP 
L 

  

Uccide il cognato 

polazione, 
Trovavansi verso Bera; dopo céna, 

dalla Signora Pozzetto, i parenti. Gre. 

berti. Lorenzo. Quest’ultimo un roma- 
no. dall’aspetto fiero e minaccioso, . è 

cognato del Gregori Domenico, per a- 

ver sposato una sua sorella, il terzo è 
cugino, Entrambi discutevano eon vi. 
vacità, allorchè il Lamberti cominciò 
col minacciare il ‘cognato se questi non 

avesse smesso: di. rispondere alle sue 

invettive apostrofandolo icon. le. paro- 

le: «affamato, masealzone» e simili. 

Senonchè il Gregori Domenico per por 

fine ad ogmi cosa uscì dall’osteria ace- 

compagnato da alcuni pacifisti e parve 

che il litigio dovesse aver fine; ma il 

Lamberti corse alla vicina ‘abitazione, 

e munitosi di un coltello uso stile, ri- 

tornò subito sui suoi passi, si avvicinò 

al cognato che intanto éra rimasto so- 

lo e igli piantò can tutta forza l’arma 

tagliente .nel. terzo spazio intercostale 

sinistro. Giò fatto si diede .a precipi- 

tosa fuga verso Palmanova. Il Gregori 

intanto, grondante sangue dalla ferita 

entrò nell’ osteria .ove fu visto. barcol- 

lare, e, sorretto dal cugino Alberto, po- 

tè promunigiare poche parole, .sì che 

questi comprese trattarsi di grave fe. 

rimento da ‘parte del Lamberti. Difat- 

ti entrò anche certo Fael Giuseppe che 

passando, in bicicletta aveva potuto] 

vedere l’accaduto o potè quindi rac- 
coritare come si svolse il fatto e della 
fuea dell'assassino, 

L’Alberto, nell’amplesso: col povero 
‘cuggino. si trovò ‘bagnato di sangua e 
vedendo :che le forze di questo ida: 

assieme ad altri a trasportarlo alla sua 

abitazione, ove poco dopo, verso le 
20.30 cessava di vivere. Accorsero .sul 
luogo, il giudice istruttore ed il. ma- 

| resciallo deli RR. Carabinieri per le 
constatazioni ‘di legge e uo IRR 
nare il morto. 

LA FIGURA DELL’UCCISO 

Presenta essò èna visibile forita di 
arma pungente, alla parte del cuore da 

l'assassino si costituisce. 

(20 settembre. n. 8. p.) — Un grave! stigatrice, nome che non eredo oppor- 

al'fatto di sangue ha fortemente impres-| tuno riferite lasciando il compita; ella 
‘sionato questa quieta e laboriosa no- autorità di investigare. 

gori Domenico, Gregori Alberto e Lam| 8° In istrada, Quì un folto gruppo di 
curiosi staziona e commentia ll fatto e 

| getta parole di odio verso l’assassino, 
e di dolore e compassione . verso il mor- 
to. Di tratto in tratto si ode il singhiz 

zo rotto ed. affannoso della povera ve- 

compagno. Il suo pianto è una pre; 

le dica: spera! 

tò fai Carabinieri, il Lamberti, uetiso- 

re del Gregori. 

giudiziarie. La, popolazione ne è god. 

disfatta perchè si vide tolto dai piedi 

vano a dismisura scemando, provvide! . 

dove. sgorga ancora qualche goccia di 

sangue nerarstro. Giace disteso sur un 

tavolo, nudo sino alla cintola e coper- 

| L'ANGOSCIA 
DELLA VEDOVA GREGORI 

1 

Lamberti si costituisce 
(22) notte. — Stanotte, sti presen- 

Venne subito ‘passata ale catceeri 

un eroe della malavita. 

I funerali della vittima 
Stamane alle 10 seguirono i funera- 

li della vittima. Imimentò stuolo di 

persone accompagnò il povero Grego- 

ri dal Duomo alla sua. ultima dimora, 

‘ove gli sarà praticata l'autopsia; ‘> 

Mandiamo da queste colonne ai pa- 

renti dell’Egtinto le nostra più vive 

Santina 

Lil ME HE 

CIVIDALE 

SULLA VITA E SULLE OPERE DI 

DANTE. — Promosso dall’Olustrissi- 

mosig. Sindaco è dal Comitato. citta- 

dino della Dante Alighieri, donienica 

p. v. 25 settembre, alle ore 15 (tre po- 

    

‘‘omapiero alle Ospiti. ehe recano nel 
‘petto, con ferite che non sì rimargina- 
no, la fierezza e l'orgoglio &i Madri e 

di Spose italiane, il Tricolore ‘eltecsarà 

er Îut il moti fl espost dalle vostre case, e i Fiori ehe 

[i in eran copia .darete ai Tamuli dei Fra 

i telli, qui composti in pace a affidati al 
nostro riconoscente amore :/ 

‘ture utili ed amene. 

Comitato per le onoranze danitasche i 

nizietà il secondo ciclo delle conferen- 

ze nella prima dedade del prossimo 

mese di ottobre. Il prof. comm. cav. 

Alfredo Galletti dell’Università di Bo- 

logna ha già assicurata la sua lettura 

su «Dante e lo spirito nazionale» peri 

la sera del giorno otto p. v. 

‘la del IT Festivo Bentilmente   meridiane) nell’atrio del Colleg 10 Na- 

zionale, gentilmente concesso, “aviràl 

luogo una conferenza, dantesca per 

commemorare il sonimo poeta italiano 

che tutto il mondo ammira &d onora an 

che dopo 6 mesi ‘della sua morte. ela 

cui fama durerà 1       
tezze di apparente trascorsa. robustez-. 

za. Aveva 35 anni, era fabbro, lav ora- 

SEZIONE II. — N.:290: Micoli Pie.| tore assiduo ed onesto; tal mesti lere e- 

-—| sercita pure il Lamberti. 

I MOTIVI CHE INDUSSERO     
punti 8; 

SEZIONE (C. 

  

N 316: 

di| levatori 
ca fre 200, punti BIS. 

SEZIONE D. 
esi 

"60 

  

Friuli, premio. di. terzo. grado IL. 158, 

: Ferro Pietro, Flaibano, se- 

= N. ‘anche se nesta volta non bast| 

  

Ì 

Michele, primo premio L. 300, punti 9 se volta aveva minacciato di ‘commete 

i tere delle gravità, dicendosi armato dit 

rivoltella e «di stile. Più da vicino al cali 

i davere; una vecchia piangente, anche | 
n| le benemerenze acquistate dai soldati! 

N. 
essa mi ripete quanto la prima interr 

ito d’un lenzuolo; il viso bianco a gui- 

sa di cera e le mani distese ai fianchi,| 
nima oT'aVve, ue fat. 

l'occhio DA 100 SARRI È | Fiammazzo, ‘preside del 'R. Liceo di U- 

Mai avvicinai alla 6asa della, sventu- 

re e pregai i parenti del povero. Grego- 

Pettoello| ri, di raccontarmi qualche particolare 

Martedi 20 sett. Festa Nazionale, | Luigi da'S. Daniele, primo premio Li. sulla causa che spinse. al tragico Îat- 
re 300, punti 9 — N: 891: Società, Al-| to. Una diciottenne fra le lacrime mi - 

; Flaibano, secondo premio Li-|fece capire che il disgraziato che brani ‘assistere alla Santa Messa che. in 

i dì adoperando l’arma 6mieida) era uni Liva nel. Cimitero stesso avrebbe vce- 

«quanto ‘il ‘moto lontano»: ‘| 

Oratiore il chiarissimo comm. prof. 

| dine, il quale parlerà sulla vita è sulle 

' opere del grande. 

LE DOLENTI VISITANO IL..NO- 
STRO CIMITERO MONUMENTALE. 

— Alle orè 8 cirea del giorno 19 cart. 

accompagnata da molti cittadui, una 

larga rappresentanza delle madri e ve- 

nostro cimitero monumentale, cho rae- 

campo dell’onore ‘della gloria, e per 

  

dove:vennero a Cividale per visitare il 

coglie circa tremila soldati morti sul 

«Concittadini!Lumedì 19 CasREdto. fino al sacrificio suore i 

ciale: però di urani e VI 

una Prata civi 

bella, sempre più 

tal fatto (EI 

Sieno pertanto, segno di reverente 

PRECENICCO.,       
{ 
i 

i 

TOLMEZZO 

CONFERENZA DANTESCA. sa I 

Le conferenze si terranno nella sa- 

COncessa. 

ONORANZE ALLA SALMA. DE 

PRODE ALBINO CANDONI.--- Do- 

menica sarà inumata nel reparto del 

Cimitfro riservato si cittadini bene, 

meriti la salma dello scultore Albino 

Candoni capitano volontario di guerra 

‘caduto combattendo sul Grappa. 

Alla solenne onoranza par teciperan- 

no autorità, rappresentanze, popolo e 

‘associazioni combattenti di tutto il 

Friuli, 

TORSA 

NOZZE AUSPICATE. — Ieri la gen 

tile signorina Rosa Sabbadini giurava 

fede dî sposa al sig. Celso Bernatdis. 

Dopo la S' Messa il p.arreco loeale ri- 

volsa ‘appropriate parole agli sposi, 

che partirono per un lungo viaggio di 

nozze. Lu accompagnimo i nostri mi- 

gliori auenri. | 

- REANA 

LA PROSSIMA INAUGURAZIONE 

DEL MONUMENTO AI CADUTE — 

simamiente‘il monumento ai caduti di 

guerra. 

per 

Pastore ù una e 

con una : 

lo squil 0 UR 1 dei 
mundiavano il giorno 

riconoscenza di un P° 

LA-FESTA 

Fin dal mattino, grande © 
La chiesa ed il suo recint? 
rati solennemente. 

Alle nove, V’Ill,mo signi 

nome del Comune, tutte le 
ghe icolla relativa e, Mi 
‘imponente, ‘corteo, (86° 

Reato dalla... © 

sa per la messa sole 
cue fitte ali di popol 

La chiesa era zoppir 

LA COOPERATIVA DI CONSUMO|iLtuonò un megni 
procede ottimamente. Il bilanéio del. 
Vaprile al 18 e. m. dà un utile netto su 
periore ad ogni previsione ed aspetta- 
tiva. E. migliorerà ancora data l’ope- 

Esco da quel luogo di morte e ven- ‘rosità oculata e diligente dell’initera 

direzione. 

do 

  

seguì la messa 
Calla «S. Cecenia 

den Zannier 

Alle quindici eb 
vesperimna, duranb 

ò con pense 

doziocattolieo. Si; € 

CONFERENZE ., EDUCATIVE-SO- «Te Deum» es seguito ! in 

CIALI E CONCERTI. —. Prossima- 

mente nella sala «Clementina» si ini 

zierà un ciclo di conferenze educative- 

a 39 on ; sociali con proiezioni interessantissi-| gimento.. di O ris 

ova che piange la triste fine del SUO! me, Parteciperà grande folla, anche! «Onore al’ merito». 

: erchè, prima e dopo. le conferenze, fa- 

ghiera e l'Angelo del Fantorto par che tà Si la sua daligata abilità.la. n0-| 

; stra banda rinascente; che wuole riac-| 
Un gufo sosta sur un tetto vicino ed quistare l'antica rinomanza. 

emette il suo-solito lamento! I. crocchi 
degli affacendati e dei curiosi si dira- 
dano ed ogni persona si pone a letto 
cercando” quel.sonno, che tanda ‘a ve- 

d'00 Ji 

nl 
cina. parlò 

Alle diciasette, cage 

va la «Casa del Popolo) 

te addobbata, por 

opera intelli 

Madri dell »Asilo mn 
Durante 1 at 

. | furono PRE al 

IL CIRCOLO GIOVANILE. — Fiori] TUR TORE OA 
fà presto col nome del Benefattore, 

che offrirà, come promise, la sala di 

nire sotto l'impressione della triste| convegno e una Serie numerosa ‘di Jet- 

scena di sangue che ha rotta la quiete 

di questa simpatica cittadina. 

ma 
quasi al natur 
Don Concina. Ur 
to per la chiesa, l 
Popolo, il terzo ic 

Sasa RO 
‘Alla sera i] Y 

leghe. e delle Società oi 
la giornata con UN 
regnò la più. perfe! 
pronunciati num 

e ringrazia” 

  

    
    

   

COSPICUA e 
MORTE. di Mar? 
zutti di Risano, 1 

Placereani hs 
Gioventù di Bert! 
rezione ringrazia 

la Cucina Econom 
viene le e 
la compianta Sig? 
ni ved. Morg gante 

o Co. na POET SS 

aa Morgante: gi 

Evangelista 100 -— Gia 

e famiglia 90. 

— Rovere Gi 

vere Pio d. 7 — 

— Neechi bus! 

Gio. Batta 50. 

ALLA GABA 12° 
Stefanutti DL. 29” 
Malagutti in mor 

Mons. Anastasio 

Carl là, Steccati : 

ria Siecontii o, 

Pare che il Comitato direttivo abit 10, fam. Sucar i 

preso la decisione d'inaugurare pros-| 

Per l'Odcasione si preparano gr: andi1* 

A 

n i Rereoci 
dI         

graynma deéi bogdiseibnti pro Asi 

lo Infantile che avrarino luogo il gior- 

razione elle campane:     n Ne IZQ08 Semolino| figuro, un triste e terribile uomo; Spess| lebrata în suffragio delle anime» dei va- 
| 

gata, ed ambedue mì soggiungono | ui morti per la DA: 

Mione di pessoa che garebbe stata lin 

    
1 | Feee seenito il sindaco dott. Giovane! 

lorosi trapassati. pe ne — Ore!7, Passeggiata della Banda] 

Tertuinata la cerimonia ‘| religiosa| cittadina — Ore 7.30. Concerto delle| p» 
mons. Liva rivolse nobili ed.:elevate pal campane — Ore 8. Apertura del tiro! 
role di conforto ‘alle Ospiti e ricordò | al passero + -:0re 100 (Messa solenne 

  

PSRTEA pn x 

        festeggiamenti. 

‘E GOPROLTEO 

CITTADINA IN FESTA. — Peo. 

6 Dir ezi E 
i 

| mo: 26 corr. in occasione della inaugu=i |-ringraziamen 

Ore 6. Sveglia al suono e campa- A 
CA Lu È 

orso 

Dott. Copam» 
Cod RIUsIeA del Mor. Tomadini ‘e di- i 

Via Aquileia seorso di Mons. L. Toffolon — Ore 14. 

Solenne ere Deum» di Ore 14. 30. Cor-   
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2.0, 3a. e 4.0 premio divisi fra Paoluz- 
ZI, Menegolli Gilmo, Menegolli Giusep- 
pe € Marinello con piecioni 17 su 17, 
5.0.premio Bortolato con 13 su 14 e 6.0 
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i 7.0, 8.0 e 9.0 premio diviso fra Manfro, 

"pi 16. tl ta i ispezione fia ni Tanto più che se fra dette nordiche | cano 9.50, Candele 6:00, Soda 1.20, Car Ghiatai Zucca e Vecchi. La poule fu 

sari ggione È i | città ci sono le olandesi e le belghe, ci] bone di legna 0.25, Cicoria olandese alj divisa fra Colitti, Zorzi, Dien e Fron- 

tn vi i Negretario alle T. Li così tele| 30n0 anche le tedesche. O non per nul-| paco 0.80, Olio d'oliva al Kg. 9.50, Olio | aoni. È pi 

I 0 A *putati del Collegio: la abbiamo vinta la guerra- L di semi T. 50, Sapone da bucato 3.80, > ) È 

Dit Terole,.. ‘Per i tubercolotici di guerra | Conserva pomodoro 4.50, Latte conden| A propitito di una parta di caltio 
i coi 1029 6 30. i de do « . |sato.al baratolo 4.50, Latte evaporato] | Riceviamo: 

Ut: Pacs: ‘corr. sarò a Udine per] Oblaziohi pervenute, all’Associazio- | 3.00, Uova (ognuno 0:70, Burro natu-| n > ar si 4 

; sosti g; i della Provincia onde rea|ne Nazionale Tubersolotici di Guerra|rale'10.50, Stoccafisso 8.05. Tanto per ridurre ai termini esatti ii 

# slo 4 Ce conto dei loro b:s0-| Sezione di Udine dalle seguenti liste i O , 4» nesoeonto pubblicato il 21 corre. sulla È RES Fear 

sturoeote ‘N ur. accordi col pre.|di sottoscrizioni: Agli Universitasi Catt. Friulani |«Patria» riguardo la partita di calcio 
cet 

ti find itinerari si ce Provincial» Lista N. 13: Congregazione di lay 0-|.è giunta la seguente lettera che pub- a I o» SCIIRO “ ta 

cop: N eiorno 39 a seguire, avvertendo | ro medio Bùt (Arta) L. 84 — Lista vl: bliehiamo . ’aderno F. B. C. non è sceso in 

Du i glle ore 10.30 pre: .e-| Sig. De Cecco Giovanni, Osoppo L. 651 Fucino NINO MANTOVANI campo, come esso dice, con una squa- 

Vi Umione di intendente e pre-|-- Lista 52: Sig. Olivo Elia, Osoppo PA : dra allestita al momento, bensi con 

;0BÈ DI \ interi azioni mandamentali| L. 46 — Lista 17: Sig. Elena Vaerini, gretario per il Friuli giuocatori preparati, dovendo incon- 

sorrent! Mer È di finanza. Saluti Caffè Fagiano, Udine Ti 18982 Lista . 2-UDINE : | trarsì quella domenica con il «Tricest- 

3 Goeitt "4 S 9: Terre Liberate. 19. Sig. Venuti Davide, Osteria, Vitel- Serlvo per il Pres. Ge. Spataro assenti Mo F B. Co il quale per ignote eau 

pl N intini Î} lin pù sost lo bianco, Udine L. 106. 50 — Lista 3:|te da Roma per. un breve riposo nel| Se non scese In campo. 

dre za oi Iatati Hi IR So to Sig. Antonio Silvestri, Birreria Moret-| SUO Abruzzo. Le aggressioni vigliacche AI ’«Audax», invece mancavano. di- 

tutto ra MO un i i c 3 HI (tidi Via Rialto, Udine L. 50 — Lista|® stupide di Udine, che rano vergogna| Versi. elementi, e ‘dovette. completa rsi 

cato Jo n ‘ANeor, Di più z dei friu 8. Sig. Barbaro Girolamo, Via Paolo ia nostra Nazione, sono un bene pel r Com giuocatori trovati a Caso, € | pro ‘prio 

, del a pi: Prigionieri a Nieoles Us-: Canciani L. 10 — Lista i4: Sig. Palu-|)l i, perchè ci servono ad essere più iù | all’altim0o istante sul campo stesso. Edi 

e palo ; pito To Angelo, È Gi P det Luigi, Caffè Commercianti L. 83.50 RA e più fermi nel professare di fron în quanto alla netta superiorità lal 

i 000° dì ruseppe, Pup] — Lista 18: Sig. Luigi Facci, Trattoria| tesa tutti i.mostri ideali Aveuri all’a-| squadra Pordenonese vuol: appropri: n 
in ul | Inar % si gt vg 6 | $ . deall. AUSUri dll d Reni dl appropriari 

gione per ita SER Alviero Annibale; Niì-| hiaeciaia L. 50 sta 24. Sig: Dit-| mico Boria e saluti fucini al Reggente| 81, è una vanagloria, perchè quanti as-| 

pistoni bi oterio cc la pozzo Giuseppe. ta Cantoni Dignotto, Udine L. 5 — Li.-|e a tutta lacQlape Furlane». Un. ab-} SISt ettero alla gara possono afferma re. 

Ò grab!” tig; Wen colse Ussurygh Qua- sta 25: Sig, Croatto Antonio, Riva Bar braccio fraterno a te. che. specialmente nella seconda ripresa! 

N) w Rx in ia, | E L o i Lista 4: cage Roma, 16 settem. 1921. ea O ebbe un bel’ che fare af} 

l Ri phimmi: cla 1.1 — Dista. 9: Sig. Panceraà At- i difemdere la propria porte 

pet di îterto LR du GI UHM  titio, Caffè Vittoria L. 28.75 (Lin F.to PEPPINO GRIFONE | Questo ad TO vat 

a peo Men coro presso la R.|11: Sig. Biscof. Vittoro, Caffè fera Segretario Generale F. U. O. a CR Alcumi Spormmen 

i È 5° prov: a a due pensioni) za L. 10 — Lista 15: Sig. Blasoni Gio-| Benefi 5 | donate DEE 

getti n gone si clascuna oa dal-| vanni, Trattoria Aquila nera L: 15 -— | Alla Cu do tea plat ! 1, 

si 8 ® Vanzetti» in Padove, al Lista 20: Sie. Mar i Clorinda. Vi- & cina, Popolare quale civanzo È 

bro sta 20: Sig. Marcuzzi Clorinda, Vi 
vello Stamp centi sprovveduti ‘di be-|tello d'Oro L, 5 — Lista 119; Sig. Da- d’una biechierata fra amici per aver 5 ‘condotta forestale 

to i pere irtenenti per nascita| niele Cataluzza; Birreria Moretti. di| SAputo tener alto la fama ei ielistica del) dell'Alto Tagliamento 

in oo Tovincie Venete ed bo Via Rialto DL. 35 -— Lista 22: Sig. Spo sig. Alessandro De Pauli L. 15. | Al Chiarissimo Dottor Masieri Diret 

o : 

e 
è Ri n a SIRIA A IO Sa 

T agi è di fici i reni Anna L.3. I premiati alia Mostra delle Vetrine “- i Istituto di economia montana 

Ò i 3 Y DA li Tolmezzo, 

into os9° scade il 31 dicembre p eni nre RE: MP La Giurìa ha emesso ieri il verdetto pa RARE AGT, SERIO 
L’Illustre prof. Serpieri ha det 

f tà hi; e| Per la mostra delle vetrine. Per ea) Agr go e DI SEA RE detto al 

no” P ‘R bag chiarimenti rivolgersi genze di spazio ne rimandiamo a domu- ERA Cei Di 20° si | 

le 900 letto). ura di Udine (U ficio 
ni la pubblicazione. ; e Condotte torestali: «eco . 

| ) via maestra che i Comuni debbono per- 

jer9 T Cade dal carro in ‘| correre i Lc 
i (i | corsa correre; ecco il mezzo col quale essi 

13 
4 7 ; Lo SOI LOSE . ) 

jo di, dp <regl sugli sati St ji Pi Ieri il settantenne Zuccolo Angelo potranno, nel loro proprio interesse e 

” pass e mazione ii Industria» UGIO - iazza Patriarcato 0 abitanto in wia Veneto 93 si recava nell'interesse DU EATA determinare ra 

cola Mi °° si chiarimento di quanj - UDINE — a Cussignacco sul proprio carretto. Pag È Dn di to da Da 

AJDiPE A ato circa l'esenzione dial-| _____ 7 Giunto fuori porta Aquileia, per uno|.& PRERUIENI (16 Mecessario Opere 

dI 8%, i uti n il liquori, ‘porta a conoscen ® ww 7 | scarto.improvviso del.tavallo, cadeva Si A approfittando dei 

og iui de mu quanto segue: Rivista Settimanale dei Mercati | terra riportando varie ferite giudi ig TI No ri 
e: DR in Magazzini vincola- di cate guaribili in-12. giorni 8. €. ni CRPBOPIEO, 97 YIDUO CASSE 

gr | Mina 5 ce GRANI ‘| dubbio che quel quarto di stipendio 

g0 la 5 di pra è dovuta non soltanto! Martedì 30 Agosto - 6. Settembre - Una mano tra gli ingranaggi che; solo, resta a EE ieo dei comuni con 

quale, Mom Puri, ma-altresì su quel- Frumento quint. 270, granoturco 180, I falegname Iob Valentino di anni RT Liaiti: Sara dapgi'ssimamente compen 

glt0 gli "Den di in liquori, Vermouth ed| *“@08 60, segala 60... — 36 ieri lavorando, impigliava la mano sato dai maggiori redditi dei terreni, | 

00 A Licio © aleooliche, sempre che il Giovedì 1-8 Setembre - Frumento |destra tra gli ingranaggi di una puleg- sets da DAGRN razionale \gover: 

figo! gl 9 superi. i Litri 100. quint. 150, granoturco (120, avena 60,| gia... AI 

il pal n mt liberi invese dà tagsa a] Men dd Riportò una larga ferita lacero con- Già dall’inverno passato ho cercato 

20 a ‘Anto sugli spiriti puri (com Sabato 3-10 Settembre È aero tusa con asportazione quasi completa costituire da Condott: D s } Comsurzio 

aper alti a Wite) e non anche sui li- quit. 120, granoturco 180, avena 20, se-! dei metacorpi delle dita, ad eccezione Meao ei so ne ELE 

ae” gli ® propri contenuti in botti | 8418 30. . dei due primi. Fu giudicato guaribile Rag ASI vara a, > prOVVIdO Gesne 

ia ito FAMA IN reg; F 3 Dda to-leege Raineri del 1917 dagli stess 

sius® e] pa dm) Ipienti solitamente adope- RUTTA in 30 giorni. Peg Mii ire Ra 

ante N tto dea per la custodia ed! Mele Q1. 100,160, Pers 100,230; Fichi; —- | di nas RI sini 
AA ato, bbL °° | freschi. 60,90, noci 400, prugne fresche ‘acciatore isgi ‘aziato i “Ta Condotta può dirsì virtualmente 

ile. 0 ìh obbligo quindi di de- ; P Re ostato Derché Mia: | esa 

600. ia ito ato a ‘coloro che deten- 130,200; Nocciole 440, Uva esca. 1 180, Il metallurgico Bortoluzzi Ettore di! adi, a un DE 3 

steg£ i ‘ore €d acquavite in quantità 20, Pesche 150, 400, Cornole Kg. 1.50, anni 43 abitante a S .Osvaldo ieri.;a1 ble a. sd ; i SERI PRES] 

ratti pel tri 100». | Cocomeri 40, .50, Aracl idi 7.50, Popo- causa lo scoppiò della CERRI, che p : n° “ae A cage ci RP di... 

li colt al a & — ini l'uno 1.40,-1.80,. Limoni ognuno dal esplose nelle ‘canne del fucile, riportò to ici sassone Pe Sc È 4 

ella. ; IE tttieo di To volt une 115 a 35, varie ferite alla faccia ed sie spalla la de aio Vaio SUA 

nes cai n Nitra, a Regolament slidi Pub- . BOVINI ED EQUINI —. | destra, giudicate guaribili in 13 gior- Pi? E n i DA 4 

er a o 0° 
Giorno 19 Settembre 19921 | mi 8. €. Fu médicato all'Ospedale dal un Fesoconto ella prima riunione el 

Fiore Ne; ci si si iii Î ‘ Boi 5 5000. V ‘oo | dott. Vidali: PRRERESS 
> Ki Ut Ù0 Signor e! Lei sta bene vo- moi da 45900 a a000, Vacche Date E (a “| Alla luce del sole le opposizioni non 

presi stà 1 pui Mi voi Aa ‘D i 300 a e pri o 1700 e I 15: conigli nel saeco | sî mostrarono, ma sott’acqua si fece il 

o E Pa guerra, e quin uli 700, Asi-| : roÈ ibile *impossibi a 

alle gi ha ° i e, infine «questa» pace... ni 220, 430. E’ la volta dei conigli che fanno le i ed RO 

gr off ai “a 0°. più il fortunato) — | "BUINI ED OVINI miseranda fine dei ‘polli, d'andar sof-| Da parecchie parti mi è stato riferi. 

i sini, Niapeamodi discoria Ad ogni Giorno 1-8 Settembre 1921 2 SR da TO Ip È d SACCO. | to, spero a torto, che Ella non vede,con 

È mn iscorriamo Un po | Maiali da late da 30 a 100, 2 a 4 me- È © Le de 3 aiÒ rane ° Sano molto favore la costituzione delle Con- 

Lu dtico1, si120, 360, da 6 mesì 370, 560. re questi furterelli quotidiani. lLamno | dotte forestali in Carnia. La pregherei 
em dicevo, che | paffibiva a us fatto ieri la scoperta in via.Pradema-| ge non;Le spiace, rispondermi per qua- 

LO 4 4 "sere Notturni, Quest” articolo LEGUMI E ORTAGGI {no presso la fornace Franzelini, di uni} ragioni i Consorzi moritani non in- 

05° ? i A cit anno, Un... Das ‘ Fagioli (sgranati freschi) di pianura| sacco contenente 15 conigli vivi. contrano le sue simpatie. 
Mi poi IP Xe x . Poichè prima della) Q.le 170, 190, Fagiolini (tegoline) 180 .Il proprietario è sinora ignoto. Mi permetto iadario questo per 

1, 

I) i po Ni i Cher meticoloso recava al! 200, Patate 40, 45, Verze per cento 35, Le bestie, come d’ordinario, stanno! chè. nell’interesse dei Comuni, è assai "86 
di 

7 no de) St o in quando; l’elen- 50, Cipòle rosse al Q.le 60, 70, Insalata | depositate alla Qusppo @entrale. utile che le persone competenti ester- È 

| Per la cont sg 1.50, 1.70, Aglio 2.30 2.50, Spi- AR IP SER 
i 

100 az contravvenzione | &. g , di nino il propt si nori 

E Nt sia 10 notturno», Di simili e-| nace 1.90, Zucchini al Qle 60, 100, Ra- PIE RAI Le Aepanda Ita 
ge? \ dt Perd duta 

specialmente se per. caso non del tutto 

ache la traccia e da mol-| dichio 40, 110, Carote al Ke. 1.50, Par- TEATRI ED ARTE LIS OR 
La! 

104% de rg 0° la memoria, E non per| babietole Qle 1.00, Pomodoro 100, 150, Voglia gradire i miei ossegui. 
A 

LA N Meno Porte che, verosimilmente Melanzane 1.30, Peperoni dolci 180, : DI | e eo 

e Ssidno e probo di prims| 210, Indivia 140 160 al Kg. 1.70 1.90 Comp. d bperette ‘Fiorini - Fioretti tti Giovanni Friedmann. , i i | 

ps RA Oetriali 100. Di pubblico siebinincia vaso (col ted «__—’—.lazione lei cam{ )Ò e dei 
Î 06 cp Wi BE A nica adulare i tempi pre , FORAGGI ma PRO firtare col tea] 77 — Mi —_ 

| % 

U ‘avan lamazzi notturni se ne Pieno dell ‘alta Ta qualità Q.le 45, 51 ; Lpd oo csi di ca3' e, È Eco i e 

9 imp; , & 4 > 0 | setta e di applausi. dI IRGAZION 
goth n, Di 0” e allora. Anche al Ila 40, 45, della bassa La qualità 39,/ 1a compagnia Fiorini Fioretti, se | ] } b d(ei I ” TO OT I, ef e anti 

da Mo”, U taante ANo i Caruso — dilettani 40, Erba spaga 50, 62, Paglia 14, 20, 5 ce di Î: da”, 0" Ma Muattregi i Ka. non può precisamente andaire super- I Mortegliano 

nl ch dep; — Idem SE ed i Ka Strame 12, 18. : ba per i suoi... cori conta degh ottimi] 
ina — che. spesso e vo- | si AVVISO DI ADUNANZA 

vi, 

0° oh 3; è ore | LEGNA E CARBONI elementi che eseguirono la «Primave- e er e La 

A 0 pieci i ° i 

1300 pi vat 0 el ittidino s 0; RO, dar da fuoco forte (tagliate) Q.le|ra scapigliata» in modo ledimalib io. Lr. DI 10 sarà la radu- 

cu lm te tà e G0po “Mea, , 16, (in stanga) 10, 12, Carbone Ie-|. Si ebbero vive approvazioni la Fio- nanza generale della | Congregazione 

ie i ll gg: te, in s ornata, si godeva Hi 40, 50, Coke 48. retti, l’Urbano, il Pozzi ed il Castella _| dei 100 sacerdoti di Mortegliano. 

{org | a ù Bravi q i del sonna, gli VINI, ACETI E LIQUQORI i i I confratelli che volessero fermarsi I i i 

gi ha 0 an egli artisti incompre-| ni + 14 ia: al al pranzo, sono pregati a preavvertire e 

6 che i Questa sera: «Le campane di cornel., 
I 

al 3 ) p : 

419 a n'e S Ceo lora gli avvimazza ia coi ville» la famosissima operetta, e Mons. Pievano. 
se — i 

GL”. Mg; No ; € dei buontemponi... Vino Puglieso Ett. 250, 280, Toscano & a i SE * Sa La = RI Sa 

LN 9 A Vavano— gli arresti, che a qual 180, 250, Vino nuovo nostrano comune A E i ge cl bia 

3 ai 0, i ; più recenti lavori di Occar Strauss, | SSR: CERENIE VOTI 

poni Ip ent | per €sp. 220, 300, Piemontese 250, 300, : sa F 

| 100 dî | ta ij x e‘ gli Jarresti ali no 150 260, Barbera 270. nuova per Udine. 5a Dott, DOMENICO DAMIANI 

} BO Uni Are incomposto, 31 grida! o e i 3 Medico Chirurgo Specialista - della 

fa” Mai din “8gola, }° POLLERIE Cos ESA # Clinica di Bologna 

pn ‘ ©he} ne. el TE perdifiato (Dazio consumo 30) G aa 2 i s N 

Li Ma a 1° ac i Li Pes i i 9, nari 14, 16, Polli ronaca del fi O Spor "f Malattie Bocca € Denti 

* Mog Cittadino non sì de- 9 PIE n spparevehi.di pratesi in ogni sistema 

vivi 41, 12, e 14, Tacchini vivi i 

10, morti. 12, 14, Anitre vive 8, 9 morte L'esito delle gare di Tiro al Bic cione 

‘10, 12, Oche viwe.7, 8, morte 10-12; Eceo il risultato delle gare.di tiro al 

t'Actratidare ia S ord Coniglio vivo è, morto 8, Uova non cal-|-piccione che hanno: ‘avuto. luogo allo 

Dazza “ittadino, Per esempio: cinate 0.65, 108 stand della Rotonda. i LIT è 18 corren- 

‘ad ttaaea ni Motociclette, di auto. CACCIAGIONE te: È CO ING Mu ici 
fe Ma > autodiavoli su e giù! Quaglie ( Y)- 18100, Le 7.00 Tiro «Conte Manin» premi L. 10000: | sù de 

 SUMei “SERI > La uaglie (ognuna) 3. Jepri (0 vid 3] r Ti fido 5 

ht \ tre, di cli Pale. della città. alle Pulito 40 0.45. ordine 0! 50. o, du5 T.o è 20 premio diviso fra ‘i Signori licia d'impiego cent. 5 la paro 

U Rime 1 Notte. Deliziogissimo SR 006 3 . Paoluzzi Enri 100 di Buia e Gu dl nieri di la, ogni altro avriso cent. 10 _ Cem 

8 ) OLII. i Milano con piccioni 15 su 15; 3.0 Sig. neretali Ass. 15 da Mano 10 alla pa 
q WQando è eondito con | 

dt gio pi Tuenti d i; SI S o, ; dp Ji Udine coi Tian 19.4 E 

hi dia ello scappamento. Oliò d'’oliva prima qualità 11 dazio! Scarpa di Udine con 1i su 12; 4.0, 0.0 rola, 

x{Y | iuide x È Chia | 18, seconda o. 50 dazio TR, di cotome e 6.0 diviso ina 1 SIBDOTI ing. Ziagmo- rif n è - i 

£° he SOG ? n sth; pale (ani di Nadine, Masotti di Pozzuoli Ta "ny 
n hiasso! Ecco it! 7.50 dazio 18, misto 7.00, 18, minerale ] aS l uolo è Turj. VENDESI ottimo cavallo sane alto 

il più mederno 

UDINE - Piszza MIL. È 

si RO RIA RISO HRR EI 

"Cer °0 da, + 2 professione’ del ne- 
do Sa forzosa.! SÌ Buerr, 
Stemi da si sono aegiunti 

   
    

  

  
#0” il Ùl ‘Chia Caratteri 

‘het È 3 vi Cl 

b ì a stie Lib 9 > 4 À chetto di mreviso con 10 su 11; 7.0:Ca-1 gen dalla fui : > ) 

; ) în Nona Ro oc ico di noi. la (petrolio) ) 2.00, 2 24 40, sapone di buca to i ù 3 A 1.65. sella finimenti carrozza. Garanzia 

187 bite. 0 n Pratutto, quando tut| 3.50, 3.80 dazio 20. i itapan di Treviso con.9 su 10. 8.d Cap. FAO Pio : Titta T 

j AR Ù cheto | 1 UL pe plat - _VAP-| assoluta L. 6500. Rivolgersi Ditta : Le 

ea d: toto PO De Laurentis di Udine con. 5 su 6; 0] ari Udine Ù i 

i > ; 9) Cooperativa Eriulana di Consumoijf pu: a; TIA; È i 

I UNO do ope cadere in desue-| x : ; $ È ; ‘| Colitti di Udine con 5 su 6. La prima 

Mn p P.g articolo del Regola- (Prezzi di minuta vendita) poule venne divisa fra i signori Male- ia Ù 

tà 1 » che minaccerebbe alle| Farina gialla al Kg. 1.35, Pasta ali.| sani, Séarpa e Turchetto; Ta seconda]._ A GORIEIA IL F ; vi 
VA IN VENDITA PRESSO LA Li- 

Ì Ro 

tt)  *Ppa di piombo nottur| mentare 2.20, Caffè Santos artudo 1790 poule venne vinta da Colitti. 
$ n ; 

dirt è bor d 
sE 

di Iche, l'erudo 23.04. Lardo nostrano 10, ameri-| Tiro «Udine» Premio L, 20.000, Lol BRERIA. MRS E PERTOT. 

   
   
     

     

  

   
    

                                     



  

  

7 PIRATI DEMI DE I ARTI E RTRT DONI DONDE APE Dpr magari ner» 
ser 

pi ielirerini rio rio ii 
di 
ii 
Ù DU Eton di esile 77 gl maostii Cioni meravigliosa trama del poema divino. 

LA L IGMI,} In mezzo a cristiani e a giovani, è 

ll k. Provveditore agli studi ci co-| i suo ambiente, meglio che nelle ac-. 
munica : cademie dei dotti, nei libri della erità- 

Con la legge 18 agosto 1921 N. 1080:|©a i quali sacrilegamente hanno tenta 
inserita nel bollettino ufficiale N. 34, è| to di scindere il grandioso programma | 

stata accordata, con effetto dal 1.0| filosofico e morale del poema sacro per; 
genaio u. s. una indennità di residenza| PON considerare che l'episodio vibran- 

aî maestri elementari di ruolo residen|te di passione umana, meglio che nel-| 

ti in località di popolazione agglome- le commemorazioni ufficiali riuscite) 

rata inferiore ai 5000 abitanti e di Li-| fredde e convenzionali, perehè man- 

re 400 annue ai maestri residenti in|©@nti del sincero consenso alla profon- 
Jocalità aventi oltre 5000 abitanti. da ispirazione dell’arte. In mezzo a noi 
Per questi ultimi, l’indennità di Li-| EgY rivive nella sua interezza, come 

re 400 va aggiunta è quella che già|UN Siorno nelle chiese di Firenze dove 

percepiscono a norma della tabella B| 8°® letto e spiegato al popolo, come 
annessa al D. L. 6 luglio 1919 N. 1239.| 101 nell’Enciclica Pontificia che lo| la laverazione dsi campi - per il taglia 

Questo ufficio ha già provveduto al-| Proelamava all'umanità gloria fulgida; dei fieni r la batteri , 
la liquidazione dei relativi arretrati, della Chiesa e del pensiero cristiano. EE e n DE 

dal 1.0 gennaio al 30 settembre 1921,| , In mezzo ai giovani sopratutto Egli} tia see. sec. si 

mediante apposite note nominative ARES perchè nella Divina Commedia — Alla Sezione Maceio della Aa- 

che la Delegazione del Tesoro ammet- è il dramma intimo della gioventù del i ; 

terà a pacamento entro il corrente Poeta, che smarrito nella selva sel-; sogiazione Agrauia Fnialana in Udine, 

e | vaggia delle passioni umane, traviato| | Piazza dell’Agraria - Penta Poscelle. 

A cominciare dal Lo ottobre p. v. i dalla seduzione di bellezze terrene lun- 
RR. Ispettori e Direttori Didattici Go- gi dalla bellezza pura ed ineorruttibi- i 

vernativi liquideranno mensilmente: |1e; ritrova la via della luce nel magi-| | © Bemipri alta anno arno 
| ‘I. — ai maestri che attualmente stero sapiente della ragione, vede gli Friulama. 

‘non percepiscono alcuna indennità di oggetti preferiti dal suo cuore in tu- 

residenza, la ‘seguente ratizzazione: multo ingrandirsi e trasformarsi, & 

I R. L. 500, Lordo L. 41.66, M. P. sulla cima delle bellezze creata intrav- — Sempre alia Asunsiazione Agraria | 

2,08, R. M. 2.49, Add. 0,15, C. G. 0.14) Vede quella eterna, il bene che soddi-| © Priulama. È i If Sn a 4 
Netto 95.80, sfa è pieno perchè è il termine ultimo "I e Ùl 

i RL, 500, Lordo L, 41.66, M. P.|® ogni desiderio e di ogni aspirazio. 
2.08, R. M. 3.38, Add. 0.12, C. G. 0.14| Ne. e 
G. S. 1.19, Netto 34.75 febbraio. n “o profondo del viaggio misti. — fSempre, supra amsle por questo. 

ILo — ai maestri che attualmente! © dev'essere comunicato al nostri cin ; oa VR i RAT | A o 2 i 1 

io Pirglannità 06 (redfelza vani, e sarà per loro la più efficace le- alla Asconiszione Agraria Frialana! \ (LCA DI IEZIRED | TD/I, i e! I i Steg con 
8 Stato] atra 

| 
in L. 200 annue, la seguente ratizzazio| Z!ONe di morale, come pure la più con-| | sà \ pg” GL 9 ui: | 

ne: vicente pagina di apologetica, perchè LIRA I e A / # 3 i E Mela dej 

LI # È ì, Uazion VW 
x ° Mb. * 

n e ia. d. 

‘TR E.600, lordo 50, M- P. 2.50,| @Pprenderanno nell’Uomo, tanto sde-| |, a \\ Ne aa 

R. M. 4.19, Add. 0,19, C. G. 0.17, Net- gnoso ed implacabile contro i vizi e le i AI UT] I / I h 
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— A ei ti rivolgi por gli acquiabi 

delle Hacokino ho ti occorrono par 

-— E por i perzi di ricambio? 

x Vai
 

— E por le riparazioni ?     N
y
a
 

% 

— Ma, o por i conuimi, lo vomenti, UA AZAIIAV ra lleil = (o   fi Varreb 
«Seconds i} solfato, Lo sntfo e simili to SE DAT 22) D iN /// © | On ; ; Na di rn x È i 7 fd o i 19 Si ti A LG 

ta I | NS ff % VA to ASSOr 
II) CINI 

DI) pr Mella { 
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to 42.95. colpe degli uomini, la reverenza filiale 

SU, 

  

I. R. Li 600, lordo 50, M. P. 2.50, alle somme Chiavi, la devozione ilH- 

mitata al trono augusto dove siede il 
R. M. 4.06, Add» 0.19, C. G. 0.17, G.S. 
1.43, Netto 41.65 Febbraio 

TILo — ai maestri che attualmente 

percepiscono l'indennità di residenza 
in L. 300 annue, la seguente ratizza- 

gione : i 
I. R. L. 700, Lordo 58.33, M. P. 2.91, 

R. M. 4.88, Add. 0.19, C. G. 0.20, Net- 

to 50.15, 
I. R. L. 700, Lordo 58.33, M. P. 2.91, 

R. M. 4.74, Add. 0.22, C. G. 0.19, G.S. 
î.67, Netto 48.60 Febbraio. 

A, 400 frane ceceno cpl 

FORNI DI SOPRA 

SAGGIO ALL'ASILO. — Domenica 

scorsa ebbe luogo nell’ampia sale della 

Latteria gentilmente concessa, il sag- 

gio dei bambini dell’Asilo. Gremita la 

sala di un pubblico affannos> di assa- 

stere ai canti.e recite dei nostri bimti, 

che per la prima: volta si presentavano 

a. dimostrare col fatto quanto bene 

abbia portato loro la bella istituzione. 

Tutto riuscì magnificamente. In modo 

particolare fu gustatissimo Il bozzetto 

recittao da due bambine: «Biricchi- 

na» La soddisfazione di tutti trasparì 

anche dalla generosità con cui hanno 

voluto tutti indistintamente contribui- 

re ed aiutare l’Asilo stesso. 

Ta raccolta delle offerte fatta da 

. due minuscole e vispe attrici, fruttò 

L. 120. Speriamo che questo primo sag 

‘gio abbia animati molti a apprezzare di 

più l’importanza dell’Asilo, ed a voler 

ehe presto ‘sorga la sua sede tanto ne. 

‘eessaria e tanto desiderata da chi ama 

it vero progresso e benessere del nostro 

paese. i 

| VITO D'ASIO 

7 VERITA' O FAVOLE? — Corre vo- 

‘ee che gli uffici competenti abbiano de 

stiso anche per questo beatissimo co- 
mune l’itizio dei lavori. © 

| Se la voce.è vera. ci rallegriamo di] Arrivi a Villasantina oré 5.45 — 9.9 —| 
cuore, poichè, nonostante gli ostacoli, 
naturali 0... soprannaturali, anche i 

Mostri operai ‘disoccupati da 12 mesi po} 
t ranno lavorare. i 

‘ Era ben ora del resto, che tanti ri- 

corsi degli operai avessero esito» © | 
Del resto... corre voce, ma probabil- 

mete eorrerà per qualche tempo anco- 

ra! Non è difficile che si tratti di una 
delle solite voci poste in giro per mena 

. re pel naso la pubblica opinione. 
Ci siamo avezzi!!! 
Frattanto, in attesa; gli perai disoc 

eupati potranno passare il tempo mol- 

to utilmente, a leggere i tremendi pi- 

stolotti di... Cagliostro, e a ripetere la 

nota favola: ‘«La fiaba di sior Intento 

la dura di molto tempo. Vuoi che te 

la canti o te la dica®» : 

La Gioventù Cattolica 
ed il secentenario dantesco 

| TREVISO, 22. — Il Consiglio Regio- 
nale Veriéto della Gioventù Cattolica 

te lettera: © 
Distratti dalle gravi preoccupazioni 

°° ha inviato ai Presidenti della Federa- Udine Staz. P. Gemona 8.40 — 13.19 — 

è zioni diocesane perchè venga comuni-| 16.15 — 20.5 

| data ai circoli dipendenti la seguen- Udine Staz. Ferr. a, 8.55. 

successor del Maggior Pietro. 
Raccomandiamo perciò che in questo 

e nel venturo mese si commemori Dan- 
te con lezioni o conferenze nell’int-r 
no dei nostri circoli, e con pub' iche 

stessi. Preghiamo specialmente i Rev. 
‘Assistenti Faclesiastici di aiutare e in- 
dirizzare î giovani in quest'upera alli 
quale si esige studio e »altura. Tra le 

Associazioni giovanili del Veneto de- 
ve impegnarsi una gara protiena, per 

rendere quanto più decoroso e selen: 

ne il tributo al Genio immortale. che 

è l'orgoglio della nostra anima di eri 

stiani e di italiani. î 
  DIREI» © 4 «rante 

egitto: È A 

Orario delle Tramvie 
Tramvia del But 

Tolmezzo-Paluzza 

Tolmezzo : 8,40 — 12.25 — 17.50 (*) 

19.35, 
Piano d’Arta: 9.28 — 13,8 — 18.83 (*) 

— 20.18. * SI 
Paluzza: a. 9.55 — 18.35 — 19 (9) — 

20.45. i 

Paluzza-Tolmezzo — 

Paluzza: 5.10 — 6.45 (*) — 20.35 — 

£96(8) 1898). Ra 

Piano d’Arta: 5.34 — 7.9 (*) — 10.85 

,— 16.24 (*) — 18.24 (99) 
Tolmezzo : a. 6.10 — 7.45 — 1183 — 

— 17 (*) — 19 (99). 
(*) Sospesi la domenica. 

(**) Si effettua solo la domeriea, 

TRAMVIA . 

Partenze da Comeglans ore 4.40 -8—| 

, 16—- 18.40 (*). i 

17.5 — 19.45. 
Partenza da ViHasantina' ore 9.15. — 

12.15 — 20 — 22.30 (*). 

-— 21.10 — 23.40. TE, DA 

#{#) Si effettuano soltano'le vigilie di 

giornate festive. | (© È 

‘’ UDINE . SAN DANIELE 

Udine Staz. Ferr. p: 11.30 — 14.30 —. 

18.20 
Udine Staz; P. Gemona 7.10 — 11.55 — 

14.55 — 18.45 
imrreano 7.41 — 12.26 — 15.26 — 19.16 

Martignaceo 7.51 — 12,36 — 15.36 — 

19.26 
Faeuena 8.14 — 12.59 — 15.59 — 19.49 

S Lyriele a. 8.50 — 13.38 — 16.55 — 

20.25 

. BAN DANIELE . UDINE 

S. Daniele p. 6.50 — 11.35 — 14.35 — 

18.25 1 

Fagagna 7.27 — 12.12 — 15.12 — 192 

Martignacco 7.50 — 12.99 — 15.38 — 

IRR od 

Torreano 8 — 12.45 — 15.45 — 19.35     Tramvia Udine - Tricesimo 

manifestazioni promosse dai Circoli. 

Attilio Ostuzzi, Direttore, responsabile | 

Udine « Stab. Tipografico S. Paoliuo | 

VILLASANTINA . COMEGLIANS | 

Arrivi a Comeglians ore 10.25 — 13.28). 

Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 — 9.1? 
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7) A Id ne i Selle j n i Ra Clagg; 

SR eli hi no per 
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del Congresso di Roma, non ‘abbiamo a i di 

a e ce- 
ne comune, perchè nel giorno anniver-|. ‘ 18.25 — 19.25 _ 20,5 ila 

sario della. morte del Poeta la Gioven| partenze da ui a i 
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